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di legge che non livellino questi uomini a 
coloro che hanno perduto i dirit t i civili. 

Ecco, i l lustre presidente del Consiglio e 
ministro dell ' interno, i provvedimenti che 
invochiamo da voi in favore di questi be-
nemeriti salariat i dei comuni^ delle Provin-
cie e delle opere pie; e questi provvedi-
menti noi richiediamo non tan to nell ' inte-
resse dei singoli, ma in quello ben più alto 
e ben più ragguardevole del bene generale 
del paese. 

E d è con persuasione di benevolo acco-
glimento che noi questi provvediment i vi 
chiediamo ben sapendo che voi, anche senza 
le nostre premure, pochi giorni or sono avete 
scritto: « ho presenti desiderata dei subal-
t e rn i degli enti locali, e mi riservo di esa-
minarli colla maggiore benevolenza pos- ' 
sibile ». 

Yi ricordo ancora che questa Federazione 
f ra i numerosissimi salariati dei comuni, 
delle Provincie e delle opere pie ha saputo 
finora mantenere la commendevole carat te-
ristica di serena apol i t ic i tà : così debbono 
«ssere e mantenersi le federazioni di classe 
e così deve restare e resterà questa, se voi 
provvederete ad assicurare ai suoi compo-
nenti quelle migliorìe di ordine morale ed 
economico che oggi qui io vi ho richieste 
in nome di numerosi colleghi. 

In questo momento migliaia e migliaia 
di uomini da un capo all 'al tro ed in ogni 
più minuscolo centro d ' I ta l ia a t tendono an-
siosi quello che sarà per rispondere il Go-
verno: t u t t i questi uomini servono la pub-
blica cosa; non vi adonta te se io li chiamo 
vostri modesti, umili, ma pur benemeriti 
cooperatori ! Essi con voi e con noi e forse 
ta lvol ta anche più di voi e di noi s t rument i 
materializzati di ordine pubblico, concorro-
no modes tamente sì, ma in forma diret ta , 
e cospicua alla realizzazione dell 'aleatorio 
p rogramma di Governo che nell 'adempi-
mento coscienzioso del dovere per par te di 
t u t t i vuole conciliare l 'ordine e la l ibertà. 
Ad essi quindi, per la realizzazione di quella 
forinola ideale cui si ispira la sapiente opera 
vostra , vada presto il benefico influsso d i 
provvedimenti legislativi di tutela e di ga-
ranzia che io non voglio avervi suggerito, 
ma che vi ho solamente e modestamente 
r icordato. {Approvazioni — Molti deputati 
M congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Indr i . 

I N D R I . Onorevoli colleghi! Nel prendere 
la parola per alcune osservazioni, alle quali 
l a discussione del presente bilancio mi offre 

occasione, non ho la pretesa di esporre con-
siderazioni, che abbiano il pregio della no-
vi tà , o l 'efficacia di risolvere senz'altro i 
problemi ai quali esse si riferiscono. A scopo 
più modesto mirano le mie parole, che sono 
d i re t te a richiamare l 'a t tenzione benevola 
del Governo e della Camera su alcuni pro-
blemi, in merito ai quali si è a lungo discus-
so, ma rispetto ai quali non si è ancora ar-
r ivat i ad alcuna pratica conclusione, defini-
t ivamen te efficace. 

Cadrà inascoltata la mia voce? Se guardo 
a me stesso, dovrei sospettarlo; ma se miro 
più in alto e penso alla importanza dei pro-
blemi che vorrò sottoporre all 'uomo illustre 
che regge il Dicastero degli interni, mi ar-
ride la speranza che il seme modesto vorrà 
frut t if icare, non per merito di chi lo lancia, 
ma per virtù di chi è chiamato a racco-
glierlo; e mi arride anche la speranza di a-
vere i sent imenti benevoli della Camera so-
p ra t tu t t o , e vorrei anzi dire esclusivamente, 
perchè gli argomenti, di cui rap idamente 
t ra t te rò , r iguardano quella, che, con frase 
felice ed espressiva, l 'onorevole relatore del 
bilancio ha voluto chiamare politica sociale 
silenziosa. 

Perchè, onorevoli colleghi, r imanendo 
sempre nel campo di quei problemi, che di 
f ronte alle nostre organizzazioni r ientrano 
nella competenza e nelle at t r ibuzioni del 
Ministero dell ' interno, io mi occuperò di 
quei fenomeni, che costituiscono il primo e 
l 'ul t imo gradino della scala della delin-
quenza, convinto come sono che uno s t re t to 
legame congiunga l 'alfa e l 'omega delle ma-
nifestazioni delittuose; cosicché i provvedi-
menti , che vengono ado t ta t i per prevenire 
o rendere meno gravi le manifestazioni di 
quella che dirò la delinquenza iniziale, si ri-
percuotono efficacemente, rendendole meno 
intense e pericolose, su quelle che sono le 
manifestazioni della delinquenza più evo-
luta ed anziana. 

A tale proposito soccorre una prima os-
servazione: cóme funzionano gii i s t i tu t i , i 
quali, rappresentando una garanzia di t ran-
quillità per i cit tadini, debbono provvedere 
alla persecuzione dei delitti ed alla ricerca 
dei delinquenti? 

L 'argomento della pubblica sicurezza e 
della scuola di polizia è largamente e dot-
t amen te t r a t t a t o nella relazione; cosicché 
io potrei , accennato l 'argomento, semplice-
mente richiamarmi a quanto l 'onorevole re-
latore ha esposto. 

Certo è però che, di f ron te ai r isul ta t i 
davvero non t roppo rassicuranti, vien f a t t o 


